
A cura della REDAZIONE

65

In breve

giugno 2015

La direzione generale è stata invece affidata a Luca Gra-
nata, alias Mister Melinda. 
Alle sue direttive opererà uno staff di una cinquantina 
di collaboratori scelti tra le migliori professionalità delle 
aziende socie e che, pur restando alle dipendenze delle 
stesse – lavoreranno in outsourcing parziale per la nuova 
società. Il marchio commerciale è stato messo a disposi-
zione da uno dei soci, l’Organizzazione di produttori Ope-
ra, appunto. 

MECCANIZZAZIONE 
IL MEGLIO DELLA TECNOLOGIA ITALIANA 
IN MOSTRA AD EIMA SHOW INDIA 
Pieno successo di Eima Show India 2015, la manifestazione 
dimostrativa di macchine e attrezzature agricole che si 
è svolta a fine maggio a Manjiri, nello stato indiano del 
Maharashtra, nel quadro di un progetto di cooperazione 
italo-indiano. La manifestazione ha visto all’opera mezzi 
meccanici di nuova generazione per la lavorazione del 
terreno, l’irrigazione e per la coltivazione della vite. 
La federazione dei costruttori italiani di macchine agrico-
le FederUnacoma – organizzatrice dell’evento – ha stima-
to una presenza nei tre giorni di durata della manifestazio-
ne di circa mille operatori professionali indiani. 
L’obiettivo della manifestazione – che ha visto la parte-
cipazione attiva della Regione Emilia-Romagna – è raf-
forzare la collaborazione con gli enti indiani per il trasfe-
rimento ottimale delle tecnologie made in Italy. «Eima 
Show ha dichiarato il responsabile organizzativo, Marco 
Acerbi – si è confermata un ottimo ponte verso la grande 
esposizione di Eima Agrimach, in programma a New Delhi 
dal 3 al 5 dicembre prossimo». 

CONTROLLI
IL RUCI TAGLIA LA BUROCRAZIA
CHE PESA SULLE AZIENDE AGRICOLE
Via libera al Ruci, il Registro unico nazionale dei controlli 
ispettivi a carico delle aziende agricole. È stata la Con-
ferenza unificata Stato-Regioni a dare l’ok al decreto del 
ministero delle Politiche agricole che istituisce lo strumen-
to per semplificare l’attività di ispezione in agricoltura. 
L’obiettivo è evitare sovrapposizioni inutili e velocizzare la 
macchina burocratica, pur senza abbassare la guardia 
sulla legalità. Il tutto in stretto coordinamento con gli ana-
loghi registri dei controlli già istituti dalle Regioni. Tra questi 
quello dell’Emilia-Romagna, inaugurato dal ministro Mar-
tina nel settembre 2014. 
In pratica il Ruci, previsto dal Piano “Campolibero” 
nell’ambito della Legge Competitività, raccoglierà tutti i 
dati relativi ai controlli effettuati da organi di polizia, vi-
gilanza, organismi pagatori, ma anche dagli entri privati 
autorizzati. Nell’archivio informatizzato saranno riportati, 
tra l’altro, la data dell’ispezione, l’anno di riferimento, l’en-

BIETICOLO-SACCARIFERO
COPROB CHIUDE IL BILANCIO 2014 
CON UN FATTURATO DI 194 MILIONI 

Con un giro d’affari di 194 milioni di euro e un utile di un mi-
lione Coprob, leader nazionale nel settore dello zucchero, 
chiude il bilancio 2014 con i conti in equilibrio in un‘anna-
ta da record sotto il profilo produttivo. L’anno scorso sono 
state oltre 2,6 milioni le tonnellate di bietole lavorate, per 
una produzione che ha sfiorato quota 360mila tonnellate 
di saccarosio (10,69 in media a ettaro). I risultati sono stati 
illustrati dal presidente, Claudio Gallerani, poi riconferma-
to, all’annuale assemblea dei soci. 
Gallerani ha inoltre fornito le prime anticipazioni sulla 
prossima campagna bieticolo-saccarifera, che Coprob si 
appresta ad affrontare con una dote di circa 32.000 ettari 
seminati nei tradizionali bacini bieticoli in Emilia-Romagna 
e Veneto. «In un mercato sempre più concentrato con i 
prezzi dello zucchero in calo – ha proseguito – la nostra 
forza risiede negli oltre 5.800 soci. La barbabietola man-
tiene un ruolo essenziale non solo per la sua remunerativi-
tà nel medio periodo, ma anche per la sua ineliminabile 
funzione nell’ambito della rotazione colturale». 

AGGREGAZIONI 
ALDROVANDI PRESIDENTE DI OPERA, 
MAXI-POLO DELLA PERICOLTURA 
È nata ufficialmente Opera Sca, la più grande azienda 
al mondo specializzata esclusivamente nella pera, forte 
di una base associativa di oltre un migliaio di produttori 
agricoltori, oltre 7.500 ettari di frutteti per una produzione 
(media) di circa 200mila tonnellate e un fatturato atteso 
nel primo anno di 200 milioni di euro. La prima assemblea 
dei soci, oltre ad approvare lo statuto, ha eletto le cariche 
di vertice: presidente sarà Adriano Aldrovandi, presidente 
anche di Fruit Modena Group, affiancato dai vice Atos 
Bortolotto, Piero Emiliani, Raffaele Drei e Luigi Mazzoni, 
scelti tra i 22 membri del consiglio di amministrazione. 
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te competente e quello esecutore, il nome del controllore 

e l’azienda agricola interessata, gli esiti e i verbali dell’i-

spezione. 

ACQUISIZIONI
NON SOLO LATTE, ANCHE PASTA 
PER IL GRUPPO GRANAROLO
Il gruppo cooperativo Granarolo rafforza la propria posi-

zione nel settore lattiero-caseario, acquisendo insieme a 

Coldiretti il 12,65% della Centrale del latte di Brescia ed 

estende la propria attività a un altro comparto strategico 

del made in Italy, la pasta, grazie al controllo del 50% del 

pastificio bolognese Granarolo. 

Nel primo caso l’acquisizione rappresenta il primo passo 

di un percorso che dovrà portare Granarolo e Coldiretti a 

detenere, insieme a Bim (Consorzio dei Comuni Valle Ca-

monica-Breno) e alla società cooperativa Latte Brescia, il 

24,37% della locale Centrale del latte, diventando così il 

secondo azionista dopo il Comune. «Con questa opera-

zione – ha detto il presidente, Gianpiero Calzolari – inten-

diamo ribadire l’impegno di Granarolo per la tutela e la 

salvaguardia della filiera del latte italiana». L’ingresso nel 

pastificio Granarolo è invece il primo passo nell’ambito 

di una strategia di ampliamento e diversificazione che il 

colosso cooperativo persegue per lo sviluppo sui mercati 

internazionali.

CREDITO
BILANCI E NOMINE PER AGRIFIDI UNO,
AGRIFIDI EMILIA E COOPERFIDI

Finanziamenti erogati per oltre 105 milioni di euro (+5,6%); 

148 nuovi soci; 1 milione e 144mila contributi erogati in 

conto interessi; un capitale sociale pari a 2 milioni 172mila 

euro: sono alcuni dei dati del bilancio 2014 di Agrifidi Uno 

Emilia-Romagna, attivo nel Bolognese e in Romagna. Un 

consuntivo con il segno positivo, come ha sottolineato il 

presidente, Alberto Rodeghiero, nonostante le criticità di 

un’annata in cui molte aziende agricole hanno dovuto 

fare i conti con una netta riduzione dei ricavi. 

Tra i dati ricordati da Rodeghiero quello sulle insolvenze, 
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che anche nel 2014 sono state molto basse, pari allo 0,02% 
sull’importo totale erogato. 
Prestiti alle imprese agricole per oltre 46 milioni per Agrifidi 
Emilia, la cooperativa di garanzia che opera in provincia 
di Parma e Piacenza, che ha rinnovato il consiglio di am-
ministrazione per il prossimo triennio. 
Presidente è stato confermato Luca Cotti della Coldiretti, 
l’associazione che ha conquistato la maggioranza con 
cinque consiglieri eletti. Infine è Mauro Frangi il nuovo 
presidente di Cooperfidi Italia, il confidi nazionale che fa 
capo a Confcooperative. 

ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI
COPAGRI ADERISCE AD AGRINSIEME, 
SCANAVINO NUOVO COORDINATORE 
Imu, fiscalità agricola, Pac, ma anche Piani di sviluppo ru-
rale (Psr) e semplificazione. Queste le priorità per l’imme-
diato futuro di Agrinsieme, il coordinamento tra le orga-
nizzazioni professionali e le centrali cooperative del quale 
d’ora in poi farà parte anche Copagri, in aggiunta a Cia, 
Confagricoltura e alle tre centrali coop Agci-Agrital, Fe-
dagri-Confcooperative e Legacoop Agroalimentare (a 
loro volte riunite nell’Alleanza delle Cooperative Agroali-
mentari). A fare i progetti per l’agenda del 2015 è Dino 
Scanavino, presidente della Cia, che ha assunto l’incari-
co di nuovo coordinatore di Agrinsieme al posto di Mario 
Guidi (Confagricoltura) e resterà in carica per un anno. 
«Dobbiamo continuare a svolgere il lavoro che abbiamo 
presentato nella Conferenza economica dello scorso no-
vembre – ha sottolineato Scanavino – e progettare altre 
iniziative per il futuro». Con l’ingresso di Copagri Agrinsie-
me rappresenterà oltre il 50% del valore della produzione 
agricola nazionale e circa il 40% del valore dell’agroali-
mentare italiano. 

AGRICOLTURA IN RADIO E TV 
“CON I PIEDI PER TERRA” AD EXPO, 
LE ALBICOCCHE SU “A CIELO APERTO” 
Sarà l’Expo milanese la protagonista dell’estate di “Con i 
piedi per terra”, la trasmissione Tv in onda su Telesanterno 
e Antenna Verde. Dalla meccanizzazione all’innovazione, 
al cibo made in Italy: tanti gli eventi di una manifestazio-
ne che coinvolge Italia e l’Emilia-Romagna in particolare. 
A seguire tutti gli eventi “fuori Expo” a cominciare dall’Ei-
ma show di inizio luglio organizzata da Federunacoma a 
Piacenza. Ma ci sarà spazio anche per le produzioni di 
stagione, pesche e nettarine, orticole, erbe officinali e 
piante aromatiche e fiere dell’agricoltura. 
Expo in primo piano anche nella nuova puntata di “Mani 
di questa terra”, in onda dal prossimo 15 di luglio in strea-
ming su radioemiliaromagna.it. Una puntata tutta dedica-
ta alla partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla 
maxi-rassegna milanese. A parlare saranno i giovani del-
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la cooperativa “il Raccolto”, che nei loro campi applica-
no le tecniche più moderne dell’agricoltura di precisione. 
Infine su “A cielo aperto”, la rubrica dedicata all’agri-
coltura sulle frequenze di Trc (canale 15), si farà il punto 
sull’andamento della campagna delle albicocche: l’an-
nata si presenta deludente sotto il profilo della quantità, 
ma ottima per qualità. La trasmissione si occuperà inoltre 
di cereali, tra cui il riso a Jolanda di Savoia, nel ferrarese, e 
una anticipazione dell’andamento del raccolto di susine 
in Emilia-Romagna. 

VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
DELTA PO E APPENNINO TOSCO-EMILIANO
RISERVE DELLA BIOSFERA DELL’UNESCO 
Il Delta del Po (nella foto) e l’Appennino Tosco-Emiliano 
diventano “Riserva della biosfera” dell’Unesco. Il ricono-
scimento ufficiale è arrivato da Parigi, dove si è riunito il 
Comitato internazionale del Programma Mab (Man and 
the biosphere) dell’organizzazione internazionale. «Un ri-
sultato straordinario per l’Emilia-Romagna – ha affermato 

l’assessore regionale alle Politiche ambientali, Paola Gaz-
zolo – un riconoscimento che ci onora e al tempo stesso 
ci carica di una nuova responsabilità. Questa prestigiosa 
qualifica, di cui possono fregiarsi solo 13 riserve italiane 
e 631 nel mondo, impreziosisce una vastissima area di 
inestimabile valore storico, culturale e ambientale». «È un 
punto di partenza – ha aggiunto –che ci dà la possibilità 
di internazionalizzare il nostro patrimonio ambientale e di 
promuovere una crescita sostenibile».

Le Riserve della biosfera Unesco sono aree di ecosistemi 
terrestri, costieri e marini in cui si abbina la conservazione 
dell’ambiente e la sua biodiversità con l’utilizzo sostenibile 
delle risorse naturali a beneficio delle comunità locali. 
I progetti che vengono realizzati per la gestione della 
riserva possono beneficiare di contributi europei e spa-
ziano dalle attività di ricerca e conservazione a quelle di 
sviluppo e promozione. 

PRODOTTI A MARCHIO   
CON “ATTO DI GINEVRA” PIÙ TUTELA 
PER LE INDICAZIONI GEOGRAFICHE      
Verso maggiori tutele sul piano internazionale per i pro-
dotti a indicazione geografica. È quanto prevede il co-
siddetto “Atto di Ginevra”, adottato dalla recente Confe-
renza diplomatica per la revisione dell’accordo di Lisbona 
sulla protezione delle denominazioni di origine (Aos). 
L’Atto, sottoscritto da numerosi Paesi europei tra cui Italia 
e Francia, introduce disposizioni in grado di proteggere 
anche  le indicazioni geografiche (Igs), oltre alle deno-
minazioni di origine già previste dall’accordo di Lisbona, 
dalla genericità e dall’uso strumentale.
È previsto inoltre un nuovo standard internazionale in linea 
con le richieste italiane in ambito Wto e accordi bilaterali 
dell’Ue con Paesi terzi. Tra le novità figurano interventi per 
la salvaguardia dei diritti acquisiti dalle registrazioni già 
in essere che sono più di 800, di cui 101 italiane. «Siamo 
il Paese leader in Europa per numero di denominazioni 
protette con 271 prodotti Dop e Igp. L’accordo raggiunto 
dalla conferenza di Ginevra – ha commentato il ministro 
delle Politiche agricole, Maurizio Martina – permetterà di 
avere una tutela maggiore del nostro patrimonio di pro-
dotti e indicazioni». 

SERVIZI ALLE IMPRESE  
DA GOOGLE DATI E PREVISIONI 
A PAGAMENTO PER GLI AGRICOLTORI       
Dal cyberspazio all’agricoltura il passo è breve per Goo-
gle, il gigante dell’informatica applicata ad internet, che 
ha lanciato una scommessa anche sui campi americani 
investendo in una start up – si chiama “Farmers Business 
Network” – che sta realizzando una rete computerizzata 
di dati su semi e terreni per aiutare gli agricoltori a colti-
vare di più e meglio, spendendo meno. Lanciata nel 2014 
e co-fondata da un ex manager di Google, la società 
usa reti di computer per valutare dati pubblici e privati 
sui rendimenti dei raccolti, le previsioni meteorologiche e 
le pratiche per coltivare. Alla luce di questi dati, Farmers 
Business Network vende “consigli” agli agricoltori su come 
aumentare i rendimenti dei propri raccolti e ridurre l’uso 
di fertilizzanti e pesticidi.  La scommessa di Google rientra 
nel crescente interesse della Silicon Valley per l’agricol-
tura, che diventa sempre più tecnologica. Gli agricoltori 
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Flash
MIPAAF: ISTITUTITO ELENCO PORTATORI D’INTERESSE 
Istituito dal Ministero delle Politiche agricole l’elenco 
dei portatori di interesse che possono essere chiamati 
a partecipare a forme di consultazione. 

L’ANGURIA REGGIANA VICINA AL MARCHO IGP  
Dopo l’ok della Regione Emilia-Romagna è giunto an-
che il nulla osta del Mipaaf per il riconoscimento del 
marchio Igp all’Anguria Reggiana. La palla passa ora 
a Bruxelles per il via libera definitivo.

CAAB DI BOLOGNA: SEGRÈ RICONFERMATO PRESIDENTE 
Andrea Segrè è stato riconfermato alla presidenza del 
Caab di Bologna per il prossimo triennio. Segrè sarà 
affiancato dal consigliere uscente Valentino Di Pisa e 
dalla neonominata Sara Roversi. 
     
LATTE: MULTE PER SUPERPRODUZIONE DEL 2,23%  
Sono in arrivo nuove multe per decine di milioni di euro 
per il superamento del 2,23% nella campagna 2014-
2015, l’ultima prima della fine del regime europeo delle 
quote, del quantitativo assegnato all’Italia.

che usano Farmers Business Network, pagano 500 dollari 
l’anno per il servizio. 

CONSUNTIVI
CESAC: annata RECORD, CRESCONO 
ANCHE PRODUZIONE E ADDETTI
Soffia il vento della crisi economica ma non per tutti. Il Centro 
economico servizi agricoli (Cesac), cooperativa di Conselice 
(Ra) aderente a Confcooperative e Apo Conerpo, chiude il 
2014 con una serie di risultati sorprendenti: il fatturato ha infat-
ti superato i 56,5 milioni (+ 28,4% rispetto all’anno preceden-
te). Inoltre gli addetti hanno raggiunto le 200 unità (erano 35 
nel 2012) e la produzione conferita ha toccato quota 120mila 
tonnellate, divise fra 70mila di cereali, 45mila di orticole (di 
cui 24mila di patate) e 21mila di cipolle, queste ultime pari 
al 63% dell’intera produzione del comprensorio bolognese e 
al 10% del raccolto nazionale. Secondo il presidente Stefano 
Andraghetti, «i buoni risultati ottenuti nel 2014 sono il frutto di 
scelte coraggiose e lungimiranti che hanno consentito alla 
nostra cooperativa di continuare a crescere anche in questo 
periodo di crisi». Negli ultimi due anni Cesac è infatti entrato 
nel comparto delle colture orticole con l’acquisizione in af-
fitto della cooperativa Tre Spighe, con i suoi centri di Castel 
Guelfo (Bo) e Argenta (Fe) e con l’incorporazione della coo-
perativa Cometa di Medicina, in provincia di Bologna. 
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